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RwoiosGiiiiio mMm 
dèlie Società di Mùtuo Soccorso 

Il Govèrno ha nuovamente 
posto sul tappeto la questione 
del riconoscimento giuridico 
delle Società di Mutuo Soc­
corso, essendo stato distribuito 
il relativo progetto di legge 
dell' on. ininistro Berti. Così i 
voti della grande classe lavo­
ratrice italiana si potrebbe spe­
rare che una buona volta aves­
sero ad essere esauditi, se il 
conseguimento diiquesto diritto 
non venisse a ledere quelJft li­
bertà, per la quale e con la 
quale soltanto le Associazioni 
italiane di Mùtuo Soccorso sono 
arrivate, in un periodo piut­
tosto breve, ad un punto tale 
da meritarsi le più vive di­
mostrazioni di stima anche da­
gli stranieri. 

Prima di entrare nel merito 
del, progetto di legge dell'on. 
Berti non sarà inutile ricordare 
come l 'ex ministro Maiorana-
Calatabiano iu il primo a pre­
sentare un consimile progetto, 
al quale ne tenne dietro un 
altro dell'on. Miceli che fu 
anche discusso dal Senato e 
da una Comniissione della Ca­
mera de' Deputati, la quale fece 
sostanzialissime moditìcazioni. 

Tutti questi progetti seguono 
a dir vero una via costante di 
principìi liberali verso l 'auto­
nomia delle Società che s'in-: 
tende di riconoscere, ma tutti 
i Congressi operai che di que­
sto quesito ebbero ad oacupavsi 
ritennero che a maggiore li­
bertà dovea essere ispirata la 
legge in discorso, se effettiva­
mente si voleva che le Società 
potessero approfittarne, E spe­
cialmente dopo quanto era stato 
discusso e votato al Congresso 
di Boma nello scorso anno, si 
avea diritto a ritenere ohe un 
Governo veramente liberale a 
più giusti consigli fosse venuto 
verso di coloro che, àveàno 

4tì APPElìIBlOB 

dato un saggio così splendido 
di quanto possa l'iniziativa dei 
oittadini operare. 

Il progetto dell' on. Berti è 
per certo il più liberale fra 
tutti gli altri ; ma in esso vi. 
sono ancora delle disposizioni 
le quali dimostrano chiaramente 
come il Governo non si abbia 
ancora formato un giusto e 
sano concetto di quelle istitu­
zioni che r operaio italiano ha 
saputo crearsi al solo scopo'tttl 
avere un' àncora di salvezza 
sia nelle malattie che possono 
travagliarlo, sia nell' impotenzia 
:ché per tante cause può cĉ lt 
pirlo. In altri paesi forse 'le 
Società di simil natura possono 
aver dato occasione ai Govèrni 
dì dubitare del loro primo scopo, 
ma qui da noi la cosa è ben 
diversa, se non si voglia giun­
gere al punto di negare ad 
esse anche il diritto di vedere 
ciò che splende a pien merig­
gio-

La massima parte delle So­
cietà italiane di mutuo soccorso 
hanno molto giustamente pen­
sato anche all'istruzione degli 
operai; ebbene il progetto in 
discorso non permetterebbe ad 
esse -di continuare su questa 
via se prima non si specificasse 
la spesa ed il modo di farvi 
fronte nelV annuo bilancio. Com­
prendiamo benissimo ohe. i fon..-: 
di raccolti pel mutuo soccorso 
non debbano esser distratti al­
trimenti: ma d'altra parte si 
può ammettere che tutte que­
ste Società godono anche di 
speciali elargizioni sia dei soci 
che di terzi oppure anche sen­
tono un l'antaggio dal fatto ohe 
molti soci effettivi non eserci­
tano il diritto di chiedere il 
sussidio loro accordato dagli 
statuti. Ebbene, con tutto ciò ap­
punto, le Società potevano con­
tinuare a provvedere all'istru­
zione senza mettere ad essere 
nessun inciampo in un .fatto, 
pel quale esso lianno indubbia-
niente bene meritato. Tutto al 
più si poteva a ciò stabilire un 

I L GOBBO 
AVVENTtlKE M ÓAPPA E DI SPADA 

, (Dal Francese.) 

I leggìi viventi haniio questo iiiooa-
yeniente ; inangiaDO. 

Ma guardate il oapriooio 1 Si fece coda 
alla porta della nicchia e nessuno si 
immaginò di valersi dei gran dorso di 
La Balena. Il gigante, costretto a bere 
a credenza, beveva il doppio. Metteva 

•ruggiti e Medor, il suo fido, riiighiaYa 
con rabbia. 

— Olà 1 Giona 1 si gridava da tutti i 
l a t i ; — iiai finito il pranzo? 

Giona era un buon principe ; riman­
dava a la Balena. Ma si voleva lui. 

Era un piacere lo scrivere sulla sua 
gobba. Si avrebbe scrit to cosi, per scri­
vere , tanto Giona vi metteva buona 
maniera. 

E poi, non aveva la lingua in tasca. 
Questi góbbi, sapete, hanno molto spi­
r i l o ) Si citavano già i suoi motti. 

lia Balena lo teneva d' occhio. Quando 
ebbe finito di pranzare, gridò colla sua 
vobiiia s t r i du l a : 

T- Soldi>to, amicò, ne vuoi del mio 
pollò? 
' La Balena aveva fame, ma la gelosia 

Vo t ra t teneva . ^ , : 
—-Briccone, esclamò, mentre.Medpr 

ululava, ~ mi pigli t u per un mangia-
torà di aVansii ? 

limite di spesa'tra gli incassi 
0 i civanzi anniui, ma non 
andar oltre. \ 

Dóve però si ; riscontra un 
principio ingiusto di tutela è 
preeisaniente neil' art. 7. ohe da 
facoltà!al Tribuhale di invi­
tare le Società ad eseguire quelle 
prescrizioni che crederà conve­
nienti se esse contravenissero ad 
alcuna delle, disposiuoni della 
presente legge o distraessero al­
trimenti i'Jbndifivolti a deter­
minato scopo. Il peggio però si è 
che' il Tribunale 'deve pronun­
ciarsi sia ad. istanza (li alciino 
4'ei soci, del Pubi^ico Ministero 
o di terzi Queste ultime parole 
sono appunto quelle che tolgono 
tutto il principio jliberale della 
legge, poiché sinp aquandoad 
un socio si dà iI|diritto di ri­
correre al Tribunale credendo 
che i suoi i n t e r e ^ possano es­
sere danneggiati,} ciò sta bene, 
ma che il medesiipo diritto deb­
ba esser riconosciuto anche nel 
rappresentante della legge e 
per fino in un cittadino qua­
lunque, questo è veramente 
troppo ed- eccede tutti quei li­
miti che si potevano accordare 
pur di ottenere il beneficio del 
riconoscimento. 

Ma una comminatoria ancora 
più severa si presenta nel pro­
getto stesso là dove. è detto 
: che : se la SocietS -non si con­
forma all' ordinanza del Tri­
bunale questo potrà ordinare 
la radiazione della Società dal 
registro delle Società legalmente 
costituite e quando questo prov-
vedimento sia passato in cosa 
giudicata, la Società si riterrà 
posta in liquidazione. Ad ognu­
no avrebbe potuto sembrare 
giusto che dal momento che 
la Società non eseguisse le pre­
scrizioni del Tribunale, le ve­
nisse subito tolta senza altro 
la personalità giuridica, ma ben 
pochi saranno coloro i quali tro­
veranno conveniente che si deb­
ba arrivare sino all' estremo 
limite della liquidazione della 
Società. 

— Allora manda il cane,, soggiunse 
Esopo II tranquillamente e non ingiù-
r iarmi . 

- - Ah ! tu vuoi il mio cane I ruggì 
la Balena, 1'avrai, 1 'avrai! 

Egli fischiò e disse : 
— Piglia, Medor 1 pigliai 

, Da cinque 0 sei giorni la Balena ad­
destrava il cane nei giardini di t^evers. 
D 'a l t ronde, tali simpatie nascono a prima 
vista. Medor e la Balena si capi­
vano. 

Medor mise un rauco ululato e si 
slanciò. 

— Guardati^ gobbo) gridarono gli 
usurai . 

Issopo II aspettava il cane di piò fermo. 
Nel momento in cui Medor stava per 
r ientrare nella sua antica nicchia come 
in paese conquistato, Esopo II pigliando 
il pollo per Je zampe, gli diede sul muso 
un colpo da mae.'-tro. 

Oh prodigio I Medor, invece di ar­
rabbiarsi, si. pose a leccarsi le labbra. 
La lingua andava, qua e tó, oerpando, i 
resti del volatile ohe gii restavano at­
taccati al pelo, 

Uii lungo scoppio di risa accolse questo 
bel stratagemma di guerra , 

Cento voci gridarono in mia vol ta : 
— Bravo I gobbo, bravo ; 
— Medor! furfante i.piglia I pigl ia! 

diceva dal canto suo il gigante. 
Ma il vile Medor tradiva definitiva-

menle . 
Esopo II lo avea comprato, eoa una 

coscia,di pollo, oflierta a caso. 
Ciò vedendo, il gigante non potè trat-

se 

Se lo Statuto fondàmeatale 
del Régno riconosce il diritto 
di associazione in base a cui 
tutte le migliaia di Società oggi 
esistenti in, Italia funzionano e 
potranno continuare ad agire 
anche dopo .promulgata la legge 
in discorso,' ne viene di conse­
guenza, che una Società alla 
quale fosse tolto il riconosci­
mento giuridico dovrebbe aver 
diritto di continuare la sua e-
sistenza come la ebbe prima 
di ottenere quel riconoscimento, 
ma giammai si dovrebbe^ poter 
ordinare la liquidazione. È pre­
cisamente in questo caso che 
si viene a menomare tutta 
quella libertà chele Statuto ha 
riconosciuto in tutti i oittadini. 

È a sperarsi che i commis­
sari eletti negli uffici della Ca­
mera dei Deputati per riferire 
su questo progetto di legge 
vorranno ponderare l'importan­
za delle eccezioni che vengono 
fatte contro il progetto dell'on. 
Berti. Non vi lia dubbio che se 
la legge non avesse a sortire 
migliorata in quegli articoli ap­
punto, che possono menomare 
la libertà delle Associazionij 
esse piuttosto che arrendersi 
continueranno a vivere come 
ora fidandosi nella buona fède 
sia dei suoi soci che dei terzi, 
coi quali possono aver rela­
ziona,vd' interessi. Tutto a l più 
sarà una speranza rimasta de­
lusa, ma chi ha saputo in non 
molti anni raggranellare un 
capitale che si può .calcolare 
da 30 a 40 milioni di lire, 
sarà costretto a pensare due 
volte prima di accettare delle 
condizioni, le quali in una guisa 
0 l'altra possano far arrestare 
a mezzo del camino còsi lumi­
nosamente percorso. B. 

tenere più oltre il suo furore. Si scagliò 
a sua volta verso la nicchia. 

— Ah 1 Giona I povero Giona 1 si gridò 
in coro. 

Giona/uscìtdalla n icch ia ,e si collocò 
in faccia a la Balena e lo guardò ri­
dendo. ' ' 

La Balena lo pigliò per la nuca a lo 
alzò da terra. Giona rideva sempre. 

Nel piinto in cui la Bal%va stava per 
gettarlo in terra, fu visto Giona disten­
dersi, posare la punta dei piede sul gin-
nocchio del colosso e rimbalzare come 
un gatto. 

Nessuno avrebbe saputo dire coma 
fosse avvenuto, tanto fu, rapido il mo­
vimento, Certo è che Giona era a ca­
valcioni sul grosso dorso di la , Ba'ena 
— e rideva ancora. 

V ' e b b e fra la folla un lungo mor­
morio di soddisfazione. 

Esopo II disse tranquillaniente : 
— Soldato, domanda graz ia , o ti 

strangolo I 
Il gigante ruggendo, schiumante ti­

rando calci, faceva sforzi insensati per 
liberare il suo collo. Esopo II, vedendo 
che non gli si chiedeva grazia, s t r ìnse ' 
le glQuoochia. I l gigante tirò la lingua. 
i?u visto diventare scarlatto, poi l ivido; 
sembra che quel gobbo avesse muscoli 
vigorosi. 

In capo a pochi secondi, la Balena 
vomitò u n ultima bestemmia e chiamò 
grazia con accento soilocato. — La folla 
batto i piedi. 

Giona,tosto,lasciò andare, saltò a ter ra 
lestamente, gettò una moneta d ' o r o alle 

CONTRO LA LBGSS SUGLI SCIOPISRI 

Depretis l 'altra sera nella riunione 
della cosi detta maggioranza, fra una 
ilanià e l 'altra prodigatagli dal suo va­
riopinto uditorio ha detto, parlando della 
progettata leggo sugli scioperi, che essa 

ginnocchia del vìnto e corse a cercare 
la tavola, lo panne, ed il .^uo scrittoio 
dicendo piacevolmente ; 

— Andiamo, signori, a l l ' ope ra ! 
Aurora di Giylus, vedova del duca 

di Nevers, moglie dei principe di (Gon­
zaga, era seduta in un alto seggiolone 
a schienale diritto, in legno d 'ebano 
come tutta la mobiglia del suo oratorio. 
Essa portava il lutto su lei e intorno 
a lei. 

Il suo costume, semplice fino all ' au­
sterità si confaceva a l l ' aus te ra sempli­
cità, del suo ritiro. 

E ra una stanza a volta quadrala, di 
cui le qua t t ro pareti racchiudevano un 
modagìioue centrale, dipinto da Eustachio 
Lesueur in quel!' ascetica guisa cSie carat­
terizza r epoca duodecima. 

Gì' intavolati di quercia, senza dora­
ture, avevano nel mezzo della loro faooìe 
belle tappezzerie rappresentanti soggetti 
di pietà. 

F r a le due finestre e' era un- a l ta re . 
Questo era parato a lutto come se 1' ul­
timo ufficio celebrato, fosse s t a t a l a messa 
dei morti . 

In faccia all' altare, stava un r i t ra t to 
del duca Filippo di Nevers all ' età di 
Vent' aiuii in grandezza naturale. Il qua-, 
drq era, firmato Mignar. Il duca portava 
il costume di colonnello degli ussari-Ca-
r ign»hb. Intorno alla cornice girava un 
velo nero. 

Cotesto era un poco il r i t i ro d' una 
vedova pagana, ad onta degli emblemi 
pii che riscontravano , dovunque. Arte­
misia, battezzata, avrebbe reso uo culto 

« (jòstltuisoe u» 'g rande migllofameìito:: 
e una luitlgazione della Iegi8lazlóì4e;.;at- • ^ 
tua le ,» . " ,'•..••.'•, '•'•. 

Là pubblica opittione liberale,non dice 
dovverp altt 'ettailtb. ;v,-

In Toriiio ieri l 'altro è stala tenuta 
in proposito una" adunanza che fu ini­
ziata con la seguente circolare d ' invitò; 

Egregio signore, 
La tutela, della classe Operaia è pdsta 

nella mani di ahi adaoiosameale è elètto 
8 dirigerne le Società ed è deverei di : 
questi di studiare ed esaininare i fatti 
che moralmente e materialmente r iguar­
dano la classe lavoralioe. 

Un fatto di grande Impor tanza 'e i di 
serio esame 6 la nuova lègge sul iì ico-, 
nosàmmto giuridico Mk Società Operaie 
ed il disegno della leggeisugli scioperi, • 
oioà la legge regoiatrifle dei rapporti fra, 
capitale é lavoro. , 

Queste leggi ohe ansiosamente sì at­
tendevano, come apportatrici di miglio­
rie, e, basate sopra ampie l ibe r t i delle 
part ì , sonò invece redat te in mòdo da 
rendere l 'operaio uno schiavo. 

In lina parola, ò interdetto all ' operaio, 
di ttntrai iu Asaociazlone onde .far ri­
spettare la sua mano d' opera da un ca­
pitale oiie sempre si mostrò al lavora­
tore dichiarato nemico. 

Le sorti dell 'operaio sono, gettate,-al 
capriccio dei magistrati a lo pene' ;ohe 
si infliggono sono si gravi da affievolire,, 
in tutti quei noblU sentimenti d'affrat-
tellaaietìto'si proficui â  chi guadagna il. 
pane coi suddre della f rónte . ; 

11 non pronunciarsi sopra tali leègi 
sarebbe gravissimo er rore per parto delle 
Società operaie. , 

A questo scopo la Società Art is t i In­
dustriali in unione al Coiriltato centrale 
dell ' Associazione Tipografica Itàliapa e 
la Sede Tipografica di Torino invita la 
S. V . "à valer intervaiitre o farai rap­
presentare alla seduta di lutti i rappre­
sentanti le Società Opuraie Torinesi ohe 
si terrà mercoledì 5 dicembre,al le ore 
8 e mezzo nel locale della Società Ar­
tisti Indu.'triali, via Cavour, n. 9, p. 2, 
onde discutere a deliberare in proposito. 

Speriamo che, stante la grande im­
portanza e la premura, essendo prossima 
la discussione in Parlamento, non man­
cherete al nostro appello, e ci pregiamo 
sognarci di V. S. 

Salute e fratellanza. 
Per la Socielà Unione Arlisti Indmlriali 

Gttliot Giovanni. ' 

Per e Associazione Tipografica Italiana 
Tarizzo. Giovanni, pres . dei Gomitato 

Centrale. 
Miiiiglo Giuseppe, : prss. della Sede di 

Torino. 
E l'adunanza ebbe luogo in f a t t o ; ed 

in essa fu approvato l 'ordine del giorno 
seguente ; ; ; 

meno splendido allfi memoria del re 
Mausolo. Il orlstianesima vuole nel do­
lore maggior rassegnazione e meno en­
fasi. 

Ma 8 tanto raro ohe si sia obbligati 
di rivolgere allo vedove tale rimprovero I 
D 'a l t ra parte non conviene perder di 
vista la sìtuazioue speciale della princi­
pessa ohe avea ceduto alla forza spo­
sando il signor di Gonzaga. Quel lutto 
era come un vessillo di separazione e 
di resistenza. 

Da dieciott' anni Aurora di Oaylus era 
moglie di Gonzaga. Si può dira ohe non 
lo conoscesse. Essa non avea mai volato 
nò vederlo, nò ascoltarlo. 

Gonzaga avea fatto l 'onnipotenza per 
ottenere un avvioinamento. È certo ohe 
Gonzaga l ' avea a m a t a : forse l ' amava 
ancora a modo suo. Egli aveva, e con 
ragione, una grande opinione di sé me­
desimo. Pensava, tanto era sicuro della 
sua eloquenza, ohe s e . un di la princi­
pessa consentisse ad ascoltarlo, egli sor­
tirebbe vincitóre dalla prova. 

Ma la principessa, inflessibile nella 
propria disperazione, non voleva guari 
essera consolata. 

Era sola nella vita e si compiaceva 
in queir abbandono. Non aveva né un 
amico; nò una confidente, e lo stesso 
direttore delia sua coscienza non aveva 
che il secreto dei suoi peccati; 

Era una donna fiera ed avvezza al 
dolora. Un solo sentimento rimanev», 
•vivente in quel cuore assiderato : l 'amore 
materno. 

(Cotaima) 



IL FRIULI 

« t'Assemblea daiTàppraséntantì delle 
Società operaie, tenutosi : la aera do! B 
corrente, delllierà di respingere il pro­
getto proposto dal Governò per il ricO' 
noaóiménto giuridico e per la tutela 
dall'iiitefesae del lavoro dol; capitale; e, 
delibera di promuovere un'Comizio onda 
protestare legàltiiente in l favore /dalle 
;elassi lavoràtrci »i' : ' :' • . : : 

Decisamente è tórtuMtft '~ nel; su­
scitare pubbliche agUazioni— la politica 
deli' onor. JDeprétis I ; 

IL GOMIZtO DEI COMIZI 

All' agitazione delle città italiiuo, in­
tesa ad affermat-el',indiscutibile diritto, 
dei cittadini al suffragio amrninistra ti ve, 
riapirtidàfd il IB mvr., ùUitas, graadiosa 
eòo, la manitestaziqiià di Napoli. 

Uii manifesto firmato dagli on. Bovio, 
Cavallotti 0 Costa e da parecchi citta­
dini, ìndice pel detto giorno il grande 
Comizio. 

Napoli, la quale ha udito la parola 
del governo e quella del dissidenti, deve 
udire anche la paffila dalla dem()or:azia. 

Nella più popolosa delle città italiane 
devonsi compendiare le deliberazioni del 
cento oomizii tenuti nella altre. Si fa 
appello alla oittadlnatiza perchè il Comi­
zio riesca imponente, e si preconizza la 
libera amministrazione nei comuni, la 
respoiisabilità degli amministratori, ed 
il aUffi'agio universale. . 

Nei giornlilS, 14, o 16, vi saranno 
riunioni prepattitorie fra i delegati delle 
Varie regioni., ., 

Parlamento l̂ azionale 
OAMEM.DBI.BBPni'ATI 

Seduta del 7. Presidenza FARWI. 
Aventi svolga la intarrogazione sua 

ed altri sul contegno della autorità po­
litiche e dagli agenti della pubblica 
forza nei tatti avvenuti in provincia di 
Porli nello acorso settembre. 

Prega il ministro di frenare il so­
verchio zelo del suoi funzionari perché 
6 causa non ultima dei continuo at­
trito fra essi e la popolazione in quelle 
provincia. 

Deprotis dichiara desiderare anche 
asso si faccia atqpia dlsoussioDe sulle 
condizioni morali, economiche e politioho 
della Bomagne. .,, . < 

In questa occasione dimostrerà la sua 
benevolenza par quella provincia. Dimo­
stra coma e perchè i discorsi profferiti 
a Cesena oadessoro sotto il codice penale 
e le leggi di sicurezza ; gli consta ohe 
gli agenti fecero il loro dovera senza 
eccessi. Parla anche dei casi di Forlì 
cagionati da insulti recati allo stemma 
reale. 

Aventi non è soddisfatto delle risposte. 
Costa svolge la sua interrogazione sullo 

scioglimento del Congresso socialista 
privato che ebbe luogo a Ravenna nello 
scorso agosto a dei comizio per la ri­
forma dalla legge elettorale amministra­
tiva tenuto in Faenza nello scorso set­
tembre. Deplotà si violasse U domicilio 
privato in Ravenna per sciogliere una 
riunione di cittadini sgcialisti rivoluzio­
nari che finora non sono, messi fuori 
della legga ne proponevansi scopi con­
trari alle leggi esistenti. 

Vi fu arbitrio ed ocoeaso di potere. 
Parlando dal Comizio di Faenza narra 

la violenze usate dai pubblici agènti. 
Chiedo quale sia la ,condizione sua a 
dei suol amici di fronte al governo ed 
alla legge. 

Depretfs diinoslra che la riunione non 
aveva carattere privato, ed in vero 
non era privata. Dichiara nuovamente 
che non è favorevole : al sistema pre­
ventivo, raa Vuole reprimerà quando 
apparisca prossimo il,reato.] i 

Cita anche i discorsi sovversvi tenuti 
al Comiziu di Faenz'a ohe diedero ori­
gine allo scioglimento. 

Costa si dichiara non soddisfatto. 
Secondî  svolge,!'interpellanza intorno 

all'agitazione dèi conduttori dei fondi 
nella pianura irrigua di Lombardia. 

Depratis riconosce essere la questione 
importantissima specie per l'Italia, ma 
complessa n spettare antìhe ai ministri 
di iigricpUaray grazia e giustizia e fi­
nanze I occuparsene. Richiede una disous-
soussìone ampia e ponderata che ora 
sarebbe poco opportuna. 

Secondi per ora è soddisfai to. 

' Clemente Affeuiti s'era accorto ohe 
sua moglie lo tradiva a che la ougina 
Carmela rendeva segnalati servigi alla 
traditrifiè. 

I! èalpevola tu: ari-estatò. 

Il tarlo delia Chiesa cùtlolica, ' 
Fra/poclilgloriii: sarà messo^iti ven-: 

dita tiB nuovtt; libro dal sacerdote O.M.; 
Ourol,;obi titolo ì/ll Valicano regio tarlo 
siiperslisté: dèlia ÓhUsa caUpUcà. 

Airi^tero 
l'abito non (a il màmco. 

l'elegriitaho da Parigi: 
Gabriela Fenayron, condannata alla 

feolusione a vita, per oomplicità neiror. 
tendo assassinio del fariiiaOista Aubert, 
perpetrato da auò marito Peoq presso 
Parigi, s riusòr a fuggire dai carcere 
óentrale di Glermont vestita da monaca. 

La guàrdia se ne accorsero e l'arre­
starono a breve distanza. 

Orribile. 
Una tristissimn scena è successa l'al­

tro giorno nelle carceri di Liverpool, 
dove il boia Binus irapiocè un certo 
Dutton, assassino della nonna di sua 
moglie. 

fiotton, ohe pesava pochissimo, ebbe 
dieci minuti di un'agonia straziante 1 

In Provincia 
Jrkesimo, 7 dicembre. 
Le scuola serali procedono benissimo, 

gl'inscritti sono cento e quindici, i 
maestri Martinuzzi e Miohalini vanno 
lodati per pazienza, zelo ed attività. 
Fra qualche giorno speriamo di vedere 
attivata le scuole festive di disegno per 
gli allievi e di agronomia per gli agri-, 
coltori. — Sarebbe desiderabile ohe la 
scuola serali si attivassero anche in 
Ara ed a Leonacoo, ma non si trova 
locale addatto. 

In Italia 
Venlidne colpi di rasoio. 

A Napoli in una casetta al vicolo 
avveniva un gravo reato di sangue. 

11 calzolaio Clemente Affepiti, armato 
di rasoio, assali .sqa moglie, che dor­
miva, e la feri dieci volte. La cugina 
di lei Carmela Schiattarella, che avrebbe 
voluta diftnidi'rla, s'eìiha (iodici colpì di 
rasoio, 

In Città 
R. Provveditore agli slodi 

deUa P r o v i n c i a di Udine 
Avviso di concorso 

a sussìiti por lo Scuoto Magietrali-
Sono disponibili i seguenti sussidi go­

vernativi per allievi maestri e per a|. 
lieve maestro : 

N. 9 presso la R, Scuola magistrale 
maschile interiore di Sacile, già di Ge-
mona. 

N. 4 presso la ,R, Scuola magistrale 
maschile superiore di Padova. 

N. 6 presso la Scuola magistrale fem­
minile supariore di Udine. 

I concorrenti ai predetti sussidi pre­
senteranno a queat' Officio non più tardi 
del ie dioembre andante la domanda 
scritta,e firmata da essi, nella (juala 
daranno conto degli studi fatti; degli 
esami, sostenuti e della occupazioni loro 
durante 1' ultimo quinquennio, e vi uni­
ranno : 

1. L'attestato di nascita da cui ri­
sulti l'età di anni 16 compiuti pei ma­
schi, e di 15 per lo femmine. 

2. L'attestato dei Comune 0 dei Go-
muniy in cui 1' aspirante ebbe domicilio 
nall'uHimo triannio, ohe lo dichiari di 
distinta moralità e degno di dedicarsi 
all' insegnamento. 
, 3. L' attestato medico, dal quale ri­

sulti non aver malattia o difetto che lo 
renda inabile allo insegnamento. 

4, Lo stato di famiglia che provi lo 
ristrettezze economiche. 

5. Le attestazioni dei maestri presso i 
quali egli fece i suoi studi. 

I sussidi saranno conferiti in seguito 
ad apposito esame di coaoorso, che avrà 
luogo il giorno 20 dicembre and, in 
Udine, presso la scuola famminile nor­
male, per gli aspiranti ai sussidi della 
R, Scuola maschile di Padova, e per 
le aspiranti ai sussidi dèlia scuola fem­
minile di Udine, e in Saoile, presso quel­
la R, scuola maschile, por gli aspiranti 
ai sussidi governativi. 

Gli esami di concorso saranno dati 
in conformità dal regolamento 21 giu-
:gno 1883, a non vi saranno ammessi 
che i regdiooli domiciliati in questa 
Provincia. 

Il R. Provveditore 
C. Massone 

Pellegrinaggio Na?ionale. — Ecco la 
risposta del Comitato Centrale al tele­
gramma di ieri del nostro Comitato 
ÌProvinciale ; 

Presidente Comitato Friulano 
« Smentisca utBoialmente asserzioni 

« Giornali, sono arti nemici Paese. Ri-
fi basso accordato sottantaoìnque per 
« cento. Colonna ». 

dardo Provinciale raccolte presso Paolo 
Gambierasi, 

Angelina Mauroner 1, 10 — Di Col-
làredo 00. Lucìa I, 2 — Di Golloredo 
co. Dorotea I, '̂  — Angeli Bénussi 
Maria 1, 3 -^ Teresa, Brussi 1, 10 — 
Catarina Rubini Peoila 1. 10.', 
':•:•••,••,• •:/;/• ':^:- •; y Tot«la-"L.;86.— 

Premi per l'Espiisizioiie. — Presso il 
thinistarb di'àgt'iooliuraIe oommercìa è, 
pronto il decreto par la istituzione dei' 
premi d.!l cdnferisi all'Esiiosizìorte nazio­
nale di Torino. 

La maggior parte dei: premi ooniji-
stono in medaglie d'oro a d'argentò, 
che: àsoandotio al numero di 160. 

Il prèmio per la sezione di elettricità 
è stabilito a lira diecimila. 

Il decreto sarà (ìrmaio dal re giovedì, 
I premi furono concertati fra il mi­

nistro Berti a l'on. Villa, presidenla 
del Comitato per l'Esposizione, 

Telegrafi, — La direzione generala 
dei telegrafi ha diramate a tutte le di­
rezioni compartirtientall apposite istru­
zioni allo scopo di evitare i ritardi non 
dipandeuii da forza maggiore, nel|a 
trasmissiona a nai recapito dei tele­
grammi ; secondo le recenti disposizioni 
dalla Direziono si dovrà fare escogitare 
sempra una oculata vigilanza par sco­
prire e punire i ritardi non: giustificati 
che avvenissero, anche quando nessun 
reclamo fosse stato presentato dal mlt-
taute 0 dal destinatario, 

I pesatori dei mso/nata. — L'smmi-
nistraziona del macinato, a partire dai 
1 gennaio 1884, venderà il materiale 
ohe servi all'accartamento della tassa. 

Lo domàifde di acquisto dovranno 
essere presentate airutBoio tecnico di 
finanza dalla rispetiiva provincia entro 
il giorno 20 dioembre p, v. 

Presso gli uffici stessi potrà prendersi 
cognizione dagli oggetti da vendersi, e 
della condizioni alla quali le domande 
dovranno soddisfare. 

Segni d'inverno freddo, — Scrivono 
a! iimes ohe i recenti rimarchevoli 
tramonti osservati, non solo in qui, ma 
anche in Inghilterra, hanno un riscontro 
con simili osservati una quindicina di 
anni fa alla fine di novembre dopo una 
burrasca avvenuta appunto il medesimo 
giorno di quest'anno nelle Contee Me­
ridionali -, ne segui allóra un freddo 
nel mese di dioembre. 

Leggiamo ai tempo stasso nei gior­
nali di Nuova York del 17 scorso, ohe 
sono comparsa in vicinanza di Long 
lalaud una quantità di balene e di fooha. 
I pescatori di {(tiei luoghi dicono di non 
aver mai veduto da 15 anni in qua 
balena o foche in quei paraggi, e con­
siderando la loro comparsa siccome se­
gno in un inverno assai freddo. 

Pare-che ciòi.^ia vero, e di fatti è 
da duo giorni che anche qui fa un 
freddo dui diavolo. 

Non più aurora boreale ma luce zodia­
cale.. Leggiamo nel Corriere di Chiavari : 

Il fenomeno celeste ammirato per due 
sere di seguito in quasi tutta Italia ad 
in Francia « che da tutti venne chia­
mato un' aurora boreale, sarebbe invece 
la luce zodiacale. 

La luce zodiacale si mostra ordina­
riamente dopo il tramonto dei sola nei 
mesi di gennaio, febbraio, marzo ed a;.,; 
prile, 0 dopo lo spuntare del sola neì-
mosa di novembre. Questa luca non era 
conosciuta dagli antichi, a la scoperta 
n' è dovuta a Childrey ohe ne parlò nel 
16S9. Ma le prima ricerche scientifiche 
su questo fenomeno sono dovute a Gas-
sinf nel 1683. 

Allorché la luca zodiacale incomincia 
a comparire di sera dopo il tramonto 
del sola, essa si confondo presso all'o­
rizzonte cogli ultimi biigliori della luce 
crepuscolare e la fusione insieme di 
queste'due luci offro l'aspetto di un 
cono a lati connessi ohe ha la base sul­
l'orizzonte e il vortice ad una carta 
altezza. 

La luca zodiacale, quando la si può 
veder bene, coma nella zona intertro­
picale, è uno dei più bei fenomeni ca­
lasti. Il suo colore è d' un bianco puris­
simo, talvolta traente al rossastro. 

Sotto i tròpici essa si innalza perpen-
dibolarmentéairorlzzonteoome una bella 
colonna bianca vartioale cosi brillante 
da eclissare la via lattea. 

Questa luca viene dirottamente da 
una materia luminosa turbinante attorno 
al so|e che la rischir.ra. Se tale turbine, 
composto di corpuscoli, non circola in­
torno al soie, il ohe non è paranco pro­
vato, circola intorno alla terra e forse 
da lungi fa l'eiìatto dell'anello di Sa­
turno, 

Bravissimo! — lori sera abbiamo ve­
duto, un vigila urbano, in fondo la via 
Mercatovecchio, insistere perchè una 
donna, che portava due secchi d'acqua, 
camminasse per il ciottolato invece ohe 
sul marciapiedi. 

Ora ohe l'acqua eadente sta poco a 
ghiacciarsi, si dovrebbe da tutti osser­
vare che le portatrici d'acqua non cara' 

Àfènti ai camini. — Preghiamo le 
padrone di famiglia a volar far spazzare 
le, canne dei camini perchè prcBenire i 
pericoli è meglio molto che reprimerli 
~ quando noti si tratta di périooli.... 
politici.-

Cavalli. — Abbiamo ieri Veduto uii 
giovariotto correre sfrehàtanieutB con 
un cavallo per de vie dallft Città. 

Prima di tutto: prpjjtìftào i .signori 
guidatoridi davalli a;vólér andare eòa 
più riguardo: par , le ' oohlrade di una 
città, iti sBCohdo luògo, spariamo che i 
vigili staranno attenti e porranno in 
eontràvvanzionè senza riguardi tuttii 
trasgressori dai ragolaraonti munlóipall. 

Tra donne. — Poco mancò ieri sera: 
perchè due furie in gonnella non das-
sero spettacolo di pugilato in piazza 
Mercato Nuovo, 

I presanti però si ìntromìsoro a tera^o, 
ma si erano già divertiti al diverbio, 
tutt'altro che gentilo avvenuto tra la 
dònne. 

Programma dei pezzi musicali che la 
banda dal 40° reggimento fanteria ese­
guirà domani, 9, dalla ore 1 allea pom. 
sotto la Loggia municipale. , 
1. Marcia « Omaggio a U-
- dine» Valesio 
2. Duetto « 1 Masnadieri » "Verdi 
3. Atto II ( Sunto ) «Ilbar-

bieua di Siviglia» 
4. Sinfonia «Maria De Me­

dici » 
5. Pot-pourri «Brahma» 
6. Mazurka « Ghariot » 
7. Polka « Kity » 

Teatro Minerva. Questa sera alla ora 8 
la Compagnia Milanese esporrà la Com­
media in 3 atti; El Sindegh Bertold. 

Indi la prima rappresentazione della 
gronde follia birbouioa carnevalesca con 
cori, divisa in un prologo e 3 quadri di 
Giraud Intitolata Minestron. 

Quanto prima la brillantissima com­
media, replicata a Milano per oltre 
400 sere: El barchet di Bujfalora di 
eletto Arrighi. 

Teatro Nazionale. — La marionetti­
stica compagnia Kecoardini, questa sera 
alle ore 7e mezza rappresenta: Guerino 
detta il meschino con ballo grande. 

Domani, domenica, rappresenterà Jl 
sogno di Fàoanapa, con nuovo ballo, 

Per il pubblico. — Deciso a continuare 
il commercio delle manifattura, mi pregio 
portare a conoscenza del pubblico, che 
il mio negozio sito in Maróatovacohio 
nei locali del Santo Monte di Pietà, sarà, 
coma per lo passato, esuberantemente 
provveduto di manifattura in lana, filo, 

I cotona e seta, nonché di apparati da 
chiesa con oro o senza. 

Tanto per i prezzi—ora più limitati 
— quanto per la premura con cui ver­
ranno evase le ordinazioni, spero ohe i 
miei vecchi a nuovi olienti vorranno 
onorarmi dei loro ambiti comandi, a cui 
non mancherò di adempiere in modo da 
rendermi sempre più degno della fiducia 
da essi dimostratami. 

Giuseppe Padelli. 

Rossini 

Mitsud 
Dall'Argine 
D' Aloe 
Pennini 

Condanna a morte. — A Orano (Al­
geria), il Oousiglto di guerra ha emesso 
il proprio giudizio pel processo dell'uc­
cisione del luogotenente doli' esèrcito 
francese •Weiubrenner. 

Sugli otto indigeiil comparsi davanti 
ài Consigilo come autori aeli'ucclsiona, 
lino è stato òondannato a iaorte; gli 
altri setto furono; tìlasoiati! in libertà 
par tóanòanzà di prove; 

: I dattnéggiati da un taglio. Si è svolta 
ieri (7) davanti al Tribunale di Rovigo 
la eausa promossa cóntro allo Stato dal 
primo Consorzio del danneggiati per il 
-Tiiglio di Fossa Poleiella eseguito ne! 
1882 all'epoca delle inòhdazlorii. 

Questo Consorzio non è quello nel 
quale entrano fra i danneggiati i conti 
Papadopoli 0: che rappresenta una sòinma 
maggioro di danni, 

I difensori on̂  Crispi a Paranza pro­
nunziarono nell'udienza d'oggi splendide 
arringhe. 

II pubblico si interessa vivamente alla 
causa, a riportò dalle ragioni svolte dai 
difensori una impressione confortante 
per ì diinneggiati. 

Hota jJIegra 
In conversazione. Si parla di eerta 

damina, la tenuità della cui poraona non 
asolnde la cattiveria più mordace. 

— Eh, ohe te ne pare della.,, tale? 
Com'è piooiual 
— Disgraziatamente non si può dire 
di lai ; corto e buona I 

La signora X si dispone a recarsi a 
un circo equestre che dà poche rapir'e-
santazioni a Vtllers. 
— Al suo posto, io non vi andrai 
davvero/ — esclama la sua oawerieru, 
dondolando il capo. 

— E perchè ? 
— Perchè dicono che in qua! circo 

v'è un cavallo, che, prodotto in libertà 
nell'arena, va a fermarsi innanzi alla 
persona più imbecille che sta ad osser­
vare. 

minassero par i marciapiedi, onda evi-
Sottoscrizioni per l'acquisto dello Sten- tare possibili ad anzi facili disgraaie. 

In Triljunale 
L'ignoranza d'un procuratore geperale. 

AUe Assìsie di Sassari si è dibattuto in 
quésti giorni un processo di stampa 
contro l'on. Soro Pirino per le solite 
offese alla sacra persona, e par apologia 
del regicidio, a proposito dell' affare 
Oberdan. 

Ora sentite cosa accadde. 
Il procuratore generala Ellero, par 

difendere la sua tesi, sostenne niente­
meno,̂ ,, ma lasciamo la parola al rias­
sunto della Sardegna: 

È stato a Triesta; qua' paesi sono 
cóme Alghero a Carloforte in Sardegna; 
c'è il monte Capso, ohe divide Trieste 
dall'Italia. Tutti i contadini parlano 
slavo; a Fiume si sente l'italiano e te­
desco. Il sopravvento là l'hanno i te­
deschi; gli italiani invece desiderano 
che Trieste appartenga all' Italia, 

«Oberdan fu arruolato noll'esaroito 
austriaco. Mandato in Erzegovina, slavo, 
egli non volle combittere contro i suoi 
fratelli, disertò ed é venuto nel nastro 
paese. Era in condizioni dolorose, a tut­
tavia abba il coraggio di portare dalla 
bombe. Al confina fu arrestato dai gen­
darmi austriaci, ai quali tiro un colpo 
di revolver », 

Ora, tiitti sanno: 
1. Che Trieste non è come Alghero 

e Carloforte, ma ana città dì 145 mila 
abitanti, 

2, Ohe rultirao censimento ufficiale 
la attribuisca 17 mila slavi; 2 mila te­
deschi, e 126 mila italiani, 

3, Glie nessun monte Gapso divide 
Trieste dall' Italia. 

4. Che, da ultimo, Oberdan ara ita­
liana, a non tirò alcun colpo di revel-
ver contro i gendarmi. 

Quella del procuratore generala ara 
dunque semplidèmente ignoranza crassa, 
0 ora malafede? Giudichi il lettera. 

Sciarada 
chi noi» nacqiia a falsar pensiero e affatto 
Fortuna non farà nel • miojinmiàro ; 
Si ben colui ohe sa pigliare aspetto 
Al secondo simii per farsi inliero. 
Spiegazione della Sciarada antecedente 

Can-óoohìale. 

Varietà 
I fatti dell'Irlanda. — Ecco alcuni 

particolari sui latti successi domenio» 
2 corrente in Irianda. 

I maggiori accaddero a Wextord, così 
gravi che richiesero l'invio di duecento 
poliziotti e di vari magistrati da Du­
blino. 

II maggiore Whittla di Chicago, e i 
signori Moody e Sankei, volavano cele­
brare un servizio religioso protastante, 
a Wasferd. 

Il giorno prima fecero apporre dei 
manifèsti per le via della città, annun­
ciando 11 loro proposito ai correligionari, 
e i cattaUoi, dal . canto loro, distribui­
rono delie circolari contenenti uà di­
vieto ai protastanti di unirsi ai signori 
Whlttle Moedy e Sankey. ;:. 

Questi decisero di celebrare il detto 
servizio nel teatro della città, ma, la 
folla, .saputolo, cominciò a circondare 
fminaooiosamanta il sito avisto ohe al­
cuni pretastantì incominciavano ad av­
viarsi verso il teatro li assalirono. 

Signore e signori, ragazzi è vecchi 
furono bastonati della più baila. 

Alla donne vennero stracciati i cap­
pelli, a molta parta di asse, coi rispet­
tivi padri, figli e mariti, vennero tariti 
gravemente. 

La porte: del teatro rimasero perciò 
chiusa, a la fella ne guardava 1 prassi. 

Ciascun individuo che accennava ad 
avvicinarsi era minacciato a respinto. 

La folla si precipitò poi essa mede­
sima nel teatro, urlando e fischiando. 
Ruppe tutto ciò che le vaniva sottomano 
e bruciò i libri sacri, la Bibbia a la 
immagini ohe erano state portata colà 
il giorno innanzi por il servizio. 

Si .tanto anche di dar fuoco all'odi-
fizio, ma non si riuscì a tarlo. 

La folla, uscita dal teatro, s'indirizzò 
poscia versò la cappella dai Metodisti, 
di cui ruppe a sassata i vetri, 

Poi assali la residenza dal reverendo 
James Olivier e non solo mandò in fran­
tumi 1 vetri ma gettò abbasso anche la 
porta, senza entrare tuttavia nella casa. 

Si recò poi urlando alla Chiesa Epi­
scopale cantando : Dio salvi V Irlanda t 
na ruppe le invetriate e uguali danni 
portò alle abitazioni di molti protestanti. 

Molti individui furono presi a basto­
nata, e un signore venne preso alla gola 
e portato in riva al porto col " 
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evidente di gettarlo in mare. Alcuni 
preti cattolici riuscirono a strapparlo 
dalle mani di quei forsennati. 

H o altro protestante fu ferito alla 
faccia e a r braccio 6 si ricoverò in una 
baracca di poliziotti. 

, Per circa un'ora, là folla rimase pa­
drona dèlia :oittà, • pttiohè là .Polliiia si 
rinchiuaq nei suoi qiiarti6ri I 
, Solo lunèdl>— il giorno d o p o . " essa 

riprese il suo servizio. -Un forte; corpo 
di gandànttarià armato di-revoWer' e;di 
fucili, venne messo di guardia intornò 
al teatro, mentre i constabill percorre' 
vano le strade, ugualmente armati. 

l cittadini le cui proprietà subirono 
perdita, intendono di chiedere una in­
dennità. 

Gli ammutinati erano più di duemila. 
Uguali disordini accaddero a Newry.v 

Sapendo ohe: l'Autorità aveva proibita 
una dimostrazione di nazionalisti, questi 
vennero alle mani cogli orauglsti. 
, Là folla npprofittó dei oonilitto per 
rubare. 

I protestanti vennero assaliti a colpi 
di pietra é di daghe. 

Anche qui le finestre furono rotte. 
Quattro individui vennero arrestati^ 

Un lavoro oritioo. — E d ' imminente 
pubblicazione un volume piccolo per 
mole, ma molto osservabilepolsoggetto 
e pel modo originale con cui venne 
svolto. 

Circostanze indipendenti dall' Autore 
e dalla Ditta editrice, ne ritardarono la 
stampa ; easo per aliro è 4' attualità, e 
ci lusinghiamo si, conservi in pregio. 

La suddetta si riprometta che il libro 
saprà farai leggere da quanti, alla cri­
tica affannosa od affrettata e ad Incerti 
profili 9 sfumature, preferiscono e ten­
gono più efficace quella dì riposato stu­
dio, a tocchi brillanti e decisi, ad esibì-
trice dì prove inappellabili. ' 

A fronte di lutto ciò «he i pubblicisti 
possano aver esposto e discusso circa il 
tema su cui versa il prefato lavóro, ab­
biamo per férmo ch'egli sarà—- una 
rivelazione. — La parola sente di ar­
rischiato ; ma noi la manteniamo senza 
albagia, senza paura. 

Il tìtolo è il seguente : 
Gli umici opera paUogioa in due vo­

lumi dì Edmondo De Amicis, settima e-
dizione, Milano, fratelli Treves, 1883, 
Considerazioni di Aloysius T., nei riguardi 
dell'arte, dalla fisolofia, della morale u-
mana dedicate al Ministero.. . oh, per 
Carità, séusì uno sbaglio di porta!.... 
alia gioventù Italiana che studia dav­
vero. Prezzo lire una. ^ 

Ultima Posta 

ITotisiario 
I t nVEtJLO 

Roma 7. I giornali pubblicano il ver­
bale steso dai padrini che assistettero 
al duello Nicotera-Lovito. Ecco il testo 
completo del verbale : 

<i X sottoscritti adempiono al dovere 
di dichiarare che le trattative per lo 
acontro fra gli onor. Niootera e Lovito 
furono condotto con la massima cavalle­
ria e tali rimasero sul tei-reno, •—- Ar­
rivati sul terreno, i due padrini ricor-, 
daronp particolarmente le regole della 
cavalleria, che i pombalteUti debbono 
soupolosameùte osserv.ire e tra queste 
ricordarono: quella, ohe della mano si­
nistra non si debba fare alcun uso sia 
per difesa che per offesa, quella dell'ob-
bedieuza immadiata al comando; oito, 
del rispetto ai comandi : in guardia, 
avanti. : 

« Ai comando avanti, ebbe luogo l'as­
salto. Lovito fu ferito al braccio, e l'aito 
fu comandato: dai. padrini Damiani e 
Botta. Senonchè a questo punto il com­
battimento non fu più regolare, perchè 
Lovito investi Nicotera, Gettaronsi fra 
mezzo ad essi i padrini riportandone le­
sione, Ma a causa di questo investimento 
Niootera riportò ferite alla tasta ed ai 
braccio. Lovito si trovò gravemente fe­
rito alla palma della mano sinistra. 

« I sottoscritti si separarono coi mas­
simo riguardo fra loro, altamente de­
plorando l'accaduto ». 

Firmati : Botta, Giudici, Damiani, San-
donalo. 

L'impressione 
L'impressione dal duello Nicotera-Lo-

vito è grandissima. In città e alia Ca­
mera oggi non si parlava d'altro. I gior­
nali si astengono finora dai commenti. 
Tutti si limitano a deplorare l'accaduto. 

Il verbale dei padrini pubblicato or 
ora produsse un'impressione assai sfa­
vorevole per il contegno di Lovito. 

le ferite 
La ferita riportata alla testa da Ni­

cotera va dalla attaccatura del capelli 
fino al sopracìglio destro ed' alla, cima 
dei naso. £ lunga otto centimetri. 

Lovito ha la mano sinistra squarciata; 
furono recisi i tendini e Je arterie. Que­
sta ferita Lovito so l'è procurata, avendo 
afferrato con la sinistra la sciabola di 
Nicotera e volendo tenerla ferma. 

L'incendio di Bruxelles. 
Brùxellis 6j Uri terribile incèndio ohe 

oontinna intenso, indomabile si à appic­
cato al Palazzo legislativo. • 

L'ediflziio èdistriitto. Due ministeri^ 
quello della istruzìoiiè e dèg li affari e-
steri, stjblrtìao gravi: danni, e ai hanno 
a deplorare paraóòhi feriti. 

BruMÌhs 7. L'incendio fa circo­
scritto ; del Palazzo della Nazione rimane 
soltanto la colonnata annerita dal fumo.; 
Oltre la biblioteca furono distrutti gli 
archivi a la splèndida galleria dì quadri 
di Gallalt. / 

Il fuoco óomineiè dalla cupola della 
Camera méntre e'era seduta. 

L'incendio fa avvivato dai ventilatori 
e dal vanto forte del nord. 

La Camera è distrutta, IL Senato in­
tatto. , 

Molti dei feriti sono moribondi, alcuni 
soldati si crede siano sepolti sotto le 
rovina. 

I deputati erano riuniti in seduta 
quando, verso 1» cinque si manifestò l ' in­
cendio al soffitto, cagionato dagli appi-, 
recchi dell' illuminaziona. Il presidente 
De Scaps levò la seduta in mezzo al 
panìoo. 

Dopò pochi istanti che l'ìucendio era 
incominciato si sviluppò spaventosamente, 
si oomuntcù alla biblioteca e vi distrusse 
dei tesori. Il deputato Gablet potè sal­
varvi un manoscritto della Costituzione. 
Qualche minuto dopo la volta della Ca­
mera crollava. 

Un pompiere vi rimase seppellito sotto 
malgrado gli immediati soccor.'ii' 

In meno di un'ora l'intero palazzo fu 
mutato in un'immensa fornace. 

Due ministeri furono abbruciati. 
Quando si spense il fuoco aveva già 

fatto l'opera sua. 
Danni enormi, immensa la costerna­

zione nella città. 
I chinesi kanno oominciato. 

New York 7. Il iVetu York Herald ha 
da Hongkong: La plebe di Oat;ton di­
strusse il 6 corr. la cappella dei chi­
nasi convertili al cristiauesimo. La truppa 
disporse la folla. 

Le navi italiani in China. 
Londra 7. L'Italia ha fatto sapere 

che in questi giorni si troveranno riu­
nite a Singapore per procedere assieme 
verso Canton, il Cristoforo Colombo 
proveniente dall'Italia e il Caroccioio 
dai'Australìa. 

Dimostrazione anarchica a Parigi. 
Parigi 7. Furono presi provvedi­

menti per impedire la manifestazione 
inpiazzia della Borsa. 150 guardie oc­
cupano l'interno, della Borsa. I dintorni 
dalla piazza sono rìgorosamonte sorve­
gliati. 

Nessun, indizio di dimostrazione. Qual­
che animazione specialmente nei cu­
riosi ; qualche arresto. 

ÌTon avvennero dimostrazioni in nes­
suna parte. 

/ crediti per il Tonkino. 
Parigi 7. (Camera). Discuteai i ero­

dili par il Tonkino. 
Rivière parla lungaraonta sulla ver­

tenza ; esamina il Libro Giallo ; rimpro­
vera il Governo di aver nascosto la 
verità ed agito senza idee ben definita ; 
rifiuta i crediti. 

Charmes difende la coadotta di Bou­
rée. Critica le incertezza del Governo, 
voterà i crediti perchè la Francia è 
impegnata, ma il governo deve affret­
tare alla soluzione sìa militare, si di­
plomatica, 

Defalosse critica viyameala la politica 
nel Tonkino e rifiuta ì crediti. 

La continbazione a domani ; parle­
ranno; venti oratori. 

La Porta si muoue. 
Cairo 7. Dicesi ohe la Porta avverti 

l'Inghilterra che spedirà fregata turche 
ad incrociare nel Mar Rosso. 

Telegrammi 
Italia. 

Brindisi 7. Sì è qui ancorata la fre­
gata russa Setotlana a trovasi a bordo 
1' ammiragli o Tsohebisheff, ohe attende 
il granduca Paolo. 

Brindisi. 7. È giunta la corvetta russa 
Strolw. 

Spagna. 
Madrid 7. L'fipoco smentisca il Weu) 

York Herald circa il trattato sagrato 
tra la Spagna e la Germania. 

l<'raM«!fa. . 
Parifll 7. Un telegramma dell'ammi­

raglio Meyer in data del 28 novembre 
dice I Courbet riunisce tutte le canno­
niere per appoggiare le operazioni. 

Cii-eoia. 
Alane 6. Trioupis sottopose mila Ca­

mera ìa convenzione pei prestito di 170 
milioni di cui 110 saranno assegnati 
alla sottoscrizione pubblica che si aprirà 
solarnàntB allorché 1': aboiizione del corso 
fófzosq.à i prodotti;di noóvè; imposte 
avranrio provato latìpotenza pfoduttìva 
e la buona situai!Ìoìie:flt)aU2lar,ia-della 
GreciaMi prestito:-sarà impiegato par 
V abolizione del oorsp forzoso; per sov­
venzione alla ferrovìe, è admento . nel 
materiale della marilai 11 córso forzoso 
si sopprimerà antro nove mési: dalla 
promulgazione dalla legge che ratifica 
la convauaione. 

Memoilakdei pm-ati 
Estratto dal loglio annunzi legali. — 

(N. 107) dal B dicembre. 
Il Cancelliere del Tribunale di Por­

denone rendi noto ohe in seguito ai 
pubblico incanto lenutosi nel Tribunale 
suddetto ha, avuto luogo la vendita de­
gli stabili esecutati a De Lorenzi Già-
ootno di Glaut, per lira 7000, è am­
mésso r aumento uuu minoro dal sesto 
sul detto prezzo. 11 termina per taro 
tale offerta scade coli'orario d'Uffloio 
del giorno 15 dicembre p. v. 

-r- Il Consiglio d'Amministrazione del 
Deposito allevamento Cavalli di Palma-
nova fa noto che nel giorno 17 dicem­
bre 1883 alle ore 12 meridiane si pro­
cederà in Palmauova a pubblico incanto 
a partiti segreti per l'appalto della 
provvista di 3000 quintali dì, fieno di 
primo taglio al prezzo di lire 8.60 al 
quintale. 

— Il Cousìglio d'Amministrazione del 
Deposito allovamonto Cavalli di Palma-
nova fa noto oho nel giorno 17 dicem­
bre 1883 olle ore 11 ant, si procederà 
in Palmanova a pubblico incanto a par­
titi segreti per l'appalto della provvista 
di 1500 quintali di avena al prezzo dì 
lire 20 ai quintale. 

— L'Esattore dai Comuni di Clau-
zetto, Castelnovo, Forgai ia e Vito d'Asie 
signor Ettore Mesfroni fa pubblicamente 
noto ohe alle ore 9 ant. del giorno 28 
dicembre 1883 nel locala d' Ufficio della 
Pretura di Spilimliorgo, si procederà 
alla vendita a pubblico incanto degli 
immobili siti nelle mappe di Clauzetto, 
Castelnovo, Forgaria e Vito d'Asio ap­
partenenti a ditte debitrici verso l'esat­
tore stesso. 

— Nel locale di resideaza municipale 
di Rivignano nel giorno ,29 dicembre 
1883 si terrà il primo esperimento d'a­
sta per l'appalto dì tre ponti in cotto; 
due sul flume Stella ed uno sul fiume 
Taglio. 

— L'intendenza di Finanza dì Udine 
rozde noto che I' appalto par un noven­
nio dello spaccio all' ingrosso dei sali 
H tabacchi in Saoilo venne deliberato 
sulla provvigione offerta di lire 4.30 per 
ogni cento lire sul prezzo dì vendita dei 
sali e di lire 1.30 per ogni cento lira 
sul prezzo di vendita dei tabacchi, e 
che l'insinuazioni di migliori offerte in 
diminuzione dalle preindicate somme le 
quali non dovranno essere inferiori al 
ventesimo dì, esse, potrà essere fatta 
all' uffloio di Intendenza nel termine di 
giorni quindici. 

— Il giorno 28 dicembre corr. ore 
10 ant. presso il Tribunale di. Udina 
saranno venduti all' asta beni immobìli 
siti'nel Comune Censnario di Graverò. 

— A richiesta dei fratelli Gio. Batt. 
Vaga e Luigi Carbonaro di Cìvidale 
1' usciere del Tribunale di Udine ha no­
tificato alla contessa Eleonora Bubna-
Strassoldo dì Strassoldo copia esecutiva 
della sentenza 16 ottobre 1884 colla 
quale la sudatta contessa Strassoldo ven­
ne condannata a pagare il capitale di 
lire 1200 ed accessori. 

— A richiesta del signor Leonardo 
Lazzaroni; Esattore del Coiiiuae: di Ci. 
vidale, 1'usciere del I. Mandamento di 
Udine ha notificato all^iiditta Muller e 
Comp. dì Trieste, copia,della sentenza 
10 ottobre. 1883 dal Pratore dì Cìvidale 
colla quale la ditta notificata venne 
condannata a pagare al 'richiedente lire 
40.80 ed accessori, 

— Con B. Decreto 18 febbraio a. o. 
il nob. dott. Antonio d'Arcano venne 
tramutato dalla residenza notarile dì 
Paluzza a quella di Sedegìiano. 

( Continua ) 

Milano, 6 dicembre. 
La giornata d'oggi sebbene vigilia di 

tra feste per noi, ha dato luogo ancora 
ad un discreto movimento di bisogni 
ohe esiatavano tanto di greggie ohe dì 
lavorati, a prezzi sempre fermi sulla 
classa di quelli ieri assegnati. 

DISPÀCCI P I BORSA 
VEJtfeZIAj 7 dicembre. •; 

Bandita godJ 1 geimitio 88.78 ià S&é. là. lod 
1 taglio 90.08: » 81.06. Londra 8'»OB( 24.86. 
a 2Ì.00 FrOnceie avviala 89.60 a 99.S0 

• y«tutt. 
Pool da 80 (ranijU d» 20.-r a -i-1—iBàn-

;i»nóta anstrlaoho da .208.26 » 208.60; liiìrial 
attstt)Jii!U:d'art|onto aa;-i.—» —.—. 
; Bftiiòii, Voiidla X ;géiiaàib.-da —8.— Sóoloti 
Coafr. Ven. l. gatin. da — a —, 

BÈBLINO, 7 dtóémbirèv ; 
Mobiliati! 476.00 Auatìjiàiihó ,620,60 Lom­

bardo 237.00 Mlano 80.20 
tOSDRA, e dicembt«. ; 

Ingioio lOO.UilO ; Italiano 90.6i8 jSpagnuoIo. 
—.~Ij Turco —.—I. 

PIEENZE, 7 dicombro. 
NajiolMmi d'òto 20. ~i; Londra ìiÀt 

Fraacèso 99.80 Azioni Tahacofli ; — - Banca 
Nazionale -—; Porrovie Morid.foou.) ~-,00 
Banca Toscana 948 ; Croditò Italiano Mo­
biliato .—0;— Hondlta italiana 91.22 

VIBNNAj. 7 (licomljie. 
Mobiliato 281.90.; Lombardo 189̂ 60 ; Ferrovia 

Stato 811.80 flaoea Sadooalo 886.— Wai»-
leoni (Voto 9.59, Cambio Parigi 47.90; ; Cam­
bio Londra 120.60 Aostriaa» 79;60 

PARIGI, 7 ; dicombro. 
Rondila 3 Om 77:26 Renali» 6 0[0 108.07 
Hendiia italiana 9l;32 Ferrovie Lomb. 130 — 
Ferrovie Vittorio ilmanuelo —.—; Fflirrovifl 
Bomimo 130.00 ObWigaaioni Londra 
25,20 - Italia . 1|4 Inglese 100,7|10 Rendita 
Turca 9.16 

DISPACCI PARTICOLAEI 

MILANO, 8 dicembie 
Rendita ItaUana 91.70; serali 91.10 
Napoleoni d'oro 20.00. „ —.— 

VIENNA, 8 dloombio. 
Rendita auBltìaca (carta) 79,16 Id. aulr. (arg.) 
79.66 Id. ansi, (oro) 08.80 Londra 120.60 
Nap. 9,69 

PARIGI, 8 dicembre 
GÙusura della sera Rend. le. .91.86 

Proprietà della Tipografia M. BARDI/SOO 
BujATTi ALESSANDRO, germle respons. 

Gttardarsi dalle contraffazioni. ,Pcr 60 
anni esprimentati. 

PREPARATI D'ANATERINA 
del Dott. J, G, POPP. 

I, R. Dentista di Corte in Vienna (Austria). 

l'atentati dall' Austria, doli' Inghilterra , e 
dall' America, e raccomandati da tutte le ce­
lebrità mediche. 

I m p i o m b a t u r a d e l dcn t l - c av l . 
Non havvi mozzo più eCHoace e migliore del 

I>ioiuli» o>laii<alg;i»a, 
piombo che ognuno si può facilmente e senza 
doloro porro nel dente-cuvo, o che aderisco 
poi fortemente ai resti del dente e della 
gengiva, salvando il dente stesso da uXisrìor 
guasto e dolore. 

Àoqnn A n n t c r i i i a p e r l a b o c c a 
. dei Dott. POPP 

colma il dolor di denti, guarisce lo gengive 
malato, mantiene e pulisce i dopti, .toglie l'a­
lito cattivo, aiuta la dentizione nei bimbi, ser­
ve anche come preservativo c'ontro ia Difte­
rite, il indisponsabilo nell' uso della: Acquo 
Minerali. Prezzo fr, 1,35, 2,50,. e 3,50. 

P a s t a A u a t e r l i i a pe l d o u t l 
del Dott. POPP. 

Questo proparato mantiene la freschezza 
dell' alito, o serve oltreciò a dare ai denti 
un aspetto bianebissimo e lucente, per im­
pedire che sì guastino, ed a rinforzare te 
gengive. — Prezzo fr. 3, 

i ' o l v e r e v e g e t a l o d e l d e n t i 
del Doti POPP. 

Questo prezioso dentifricio usato coi-
l'Aoqna Anatorina è il preparato il pii'i atto 
a rafforzare le gengive, mantenere la bian­
chezza dei denti. — Prezzo di uiia scatola, 
fr, 1.30, 
V a s t a o d o n t a l g l e a de l d o t t . l>OI>I> 

(Sapone dentifricio) 
Si ottiene una bianchezza sorprendente 

dei denti dopo breve uso. 1 denti (naturali 
ed avtilìciBli j saranno con ossa conservati ed 
il dolore calmato — Prezzo cent. 85 ilpezzo. 

fil Mnpoiio »V e r b e 
Medico Aromatico del Dott, POPP. 

È realmente il rimedio sovraiao per tut­
te Io malattie della pelle, come Crepature, 
Dortoi, Bottoni, Calori, Macchio rosse, Geloni 
od anclìe per i parassiti; renda alla pelle 
una lle.ssibilità e bianchezza meravigliosa. 

Prezzo cent. 80 al pozzo. 
QtjP^ ^1 BMOtta In g u a r d i a 

contro le contraffazioni, alle quali ricorrono 
alcuni fabbricatori, appropriandosi iirme, che 
assomigliano alquanto alla mia e danno ai 
loro prodotti un aspetto esteriore molto si­
mile a quello dei miei. Si prega cbeijuando 
si coropera qualcuno dei prodotti, si badi 
attentamente alla fìi'ma. 

1 preparati per denti del Dott. Popp 
furono adoperali noli' Ospedale generale di 
Vienna dal prof. Drasche, e nuovamente ri­
conosciuti comji eccellenti. 

I t eponl t l : in UDINE alle farmacia l?ilip-
puzzi, Commessiati, Fóbris, Francesco Gomelii, 
M, Alessi—PORDENONE, Roviglio e Parasci-
n i ~ TOLMEZZO, Giuseppe Chiassi ~ GE-
IVIONA, L. Biiiani — S. VITO, P. Quartava 
- PORTOGRUARO, A. Malipieri, ed in 
tutte lo principali farmacie d'Italia, 

M I I G O BARDUSdO 
tJDiijfi--,;M6H!!itOV600lJÌO,— CBINE 

1 RismaK;i^glf4'ft,Ca>'tttqw- ^ 
drottafitón jS ; rigata oom- , 
nioroiald:'. ffii;:;/;;*, h.B.Ù) 

1 detta id,idl:tìóii intestatura 
«stampa , y^; ; s>' 8.60 

1000 Enveloppea ; •catniner-;: :• 
' oittli gìappcflesi ; j i fàv . » B.^-
,1000 dotti con iritesfaziòne , - , 
; a ,stampa ^ ; , ; , »..8.^-

Léttère di porto per l ' interno e 
per l'estero. — Dìcbiafaziòfli doga-: 
u a l i — Citazioni per biglietto.,: j 

1 T leggelef!! 
A anni 
U di esperienza. 

Le tossi si guaviscono col-
l'uso delle pillole della E'eniGe 
preparate dai farmaeist i Bosefo 
e Saiidrì. 

Ceste da ipaiè 
Si ayvòrte Chede riparazioni 

alle ceste di vimini, vengono 
fatto, per modico prezzò, da 
Tftvani Carlo, premiato all' 1-
sposizione di Udine, e ohe abita 
in via Palladio nel palazzo An­
tonini. 

Appartameoto 
d'anittarsi primo piano 

Via Mia Prefettwa 

Piazzetta Valentlnis — Casa Bardusoo, 

N U O V O S I S T E M A 

e DENTIERE Dott. 

Chirurgo Dentista Meccanico 
UDINE Via Paolo Sarpi N. 8 -

ORinCAZION! inalterabili con oro adesivo 

OPEKA.XIOIVI «iENZA UOLOItE! 
— otturazioni 'm platino o sraalto artiilcialo — 
Guarigione istantanea di tutti 1 dolori 

dal » E 1 1 T I • 
Deposita acque e polveri denlifriol. 

Deposito stampati 
pelle Amministr. comunaU Opere pie eoo. 

(Vedi avviso in quarta pagina). 

O r a r i o 
l'artenze 

del ia F e r r o v i a 
~ Arrivi 

DA. UDINE A VENBZU 
ore 1,48 antim. misto ore 7.ai antim. 
n S.IO antim. omnibus „ 0.48 antim. 
n 9.66 antim. accelero n 1.30 pom\ 
„ 4.46 pera. omnibus . ,, 0.15 pom. 
„ 8.38 pom. dirotto „ 11.85 paia. 
DAVENKZU. A UDIKB 

ore 4.30 antim. diretto ore 7.87 antim. 
„ 6.86 antim. omnib. „ 9.66 antim. 
n 2.1S pom. aceol. „ 5,68 pom. 
n 4.— pom. : omnlb. „ 8,26 pomj 

„ 2.81 antita. n 9.— pom. misto 
„ 8,26 pomj 
„ 2.81 antita. 

DA ODINE A PONTBBBA 

oro 6.— ant. , omnib. ore 8.56 ant. 
„ 7.46 ant. diretto „ 9,42 ant. 
, 10.85 ant. omnib. „ 1.88 pom. 
„ 6.20 pom. omnib. „ 9.16 pom. 

• „ 9.06 pom. omnib. „ 12.28 ant. 
BA PONTBBBA 

oro 2,80 not, 
„ 6,28 ant, 
.. 1.88 pom. 
„ 6.— pom. 
,, 6.85 pom. 

omnib. 
omnib. 
onmib.' 
omnib. 
diretto 

A HDINS 
ore 4.56 ant. 
„ 9.10 ant. 
„ 4.15 pom. 
, 7.40 pomi 
, 8.20 pom. 

DADDINE 
ore 7.54 ant. 
„ 8.04 pom.' 
, 8.47 pom. 
„ 2.60 ant. 

omnib. 
accel. 
omnib. 
misto 

A TBIESTB 

oro 11,20 ant. 
„ 9.20 pom. 
„ 12.56 ant. 
n 7.88 ant. 

DA TRIESTE 

ore 9.— pom. 
„ 6.20 ant. 
„ 9.06 ant. 
n 6.06 pom. 

misto 
aceel. 
omnib. 
OQUttb. 

A BDINK 
ore 1,11 ant. 
„ 9.27 ant. 
„ 1.05 pom. 
, 8.08 pou. 

Cl.ALiI.C:itI!VI 
(vedi avviso qua/rta pagina) 



IL F R I U L I 

Le inserzioni si ricevono esclusivamente all' ufficio d'amministrasdone del giornale 11 Friuli 
Udine - Via della Prefettura, N. 6. 

' i tL i iEV/ fne i t i 'ini.it«i>g8iMi! 

A M . l . F A i l M A C I A 
p[;'.©iCaieoMO coaESSÀTi:i.t 

à'Sanla Lucia, Via Giuseppa iVIazzini, in Udine 
, , . _ VENDESI UNA / ,'<• 

'farina alimentare razionale per i BOVINI 
Numerose esperienze praticato con Bovini d'ogni.età, nel 

l'ùUo tnédio e basso Friuli , , hanno luminosnment() dimostrotu che 
questa Parino si pnòsonz'altro ritenoro il migliore e più ecor 
nomicb di tutti glìaliiiienti atti njliinutrizionood ingrassò, córioffet-, 
ti protiti e aoriiréndenti^ Ha poi una speciale imporlanj» per la nntri 
ziona doi'vitslli. E hòtoi-io ohe iìn vitello noU'abbnndonare ìt latto 
dello rnadre,dcpbriace non poco; óoU'iiso di (luesta Farina non solò 
è impedito il deperimento, ma è migliorata lo nutri tone, e lo svi­
luppo dell'atiiinala progradisco rapidnnionte. 

La grande ricorco ohe,si fa dei nostri vitelli sui nostri 
'jnetcafi ed il caro prezzo i)ìléfci,piagano, specialmente quelli bène 
alioitati, devono determinare tatti gli allevatori ad approfttttarne. 
Uno della provo del reale merito di 'questa l'arino, è, il sabito 
aumento dei latte nelle vacche e la sua maggiore densità 

MB. Recenti esperienze hanno inoltre provato che si presto 
con grande vantoggio anche alla iiutriiione dei suini, e. per i 
giovani animali speciaìriionto, u g n a alimentazioneeòn risullàti 
insuperabili. , 

11 prezzo è mitissimo. Agli ocquireiiti aoraniio imparti tole 
truzioni necessarie per l'uso. 

itLLEVilT05£E^ÌIS ffiOWEi^B ! 

LO STABILIMEPO; 

CHINIIGO 

PARMAOEDTIOO 

INDUSTRIALE 

Aftoiiio Fìlippuzzi-Udifle 
brevettato da S. M. il re d'Italia Vittorio Emanuele 

ò fornito 

delle rinomate PasMij/t'e Marchesini, Carresi, llecher, dell' Eremita di 
Svàgna, fàn^ai, Vichy, _ Prmilini, lìampassini, Paterson' s tozenps, 
Cassia •Alluminata Filipfiìihii KC: eco, otte a guarire In tosse, raucedine, 
costipazione, bronchite ed altre simili malattie; ina il sovrano dei rimedi, 
quello che in un momento elimina ogni specie di tosso, quello che oramai 
è couoseiutp por 1' efficacia e somplicitii in tutta Italia ed anche all' estero 
ò chiamato col nome di 

£ 

n 

U V 

fili 
Deposito stampati per le AmmiDistFazioni Gomnoali, 

Opere Pie, ecc. 
F o r n i t u r e complete di car te , s tampe ed ogget t i di canceUeria per Municipi , Scuole, 

Amminis t razioni pubbl iche e private. 

E3s©cTai23ioxie a c c l a r a t a e p r o n t a d.1 tn.tte l e ord-inaizi ioni . 

Pressi eontenientissiisù 

mmmm imm mimi 
PER LE 

Spolveri B*ettoi-ali Pui>p>-
Queste polveri non hanno bisogno dell(3 giornaliere ciarlatanesche J'̂ ĉ ajnes 

che si spacciano da qualche tempo, segnalanti al pubblico guarigioni per 
ogni specie di malattia; esse si raccomandano da so col solo nome e sia 
ler la semplice ed elegante confeziono, sin pel prezzo mesebiuo di una 
ira al pacchetto, sorpassano qualsiasi altro medicamento di simil genere. 

Ogni pacchetto contiene 1? polveri con relativa istruzione in carta di seta 
lucida, munita del timbro della farmacia Filippuzzi. 

Lo stabilimento dispone inoltra delle seguenti specialità, ohe fra le tante 
esperiraentate dalla Scienza ibèdica nelle malattie a cui si riferiscono fnroiio 
troviite. estremamente utili e giudicate, e per lo preparazione acoui'ata, lo 
più adatte à eui'are e guarire le infermità che logorano ed affliggono l'u­
mana specie.v * , ; , • 

Miètrriiiìpo i l i ìiÌÌ'<iRroInitH<o d i enlcc ; e Terrò per combattere 
la rachitide, lo mancanza di nutrimento nei bambini e fanciulli, l'anemia, 
la clorosi q simili. 

"t^olrbppn iti Àliote BEBniieo efficace contro i cotarri yonici dei 
bronchi, della vescica e in tutte le affezioni di simil genero. 

lSclro|>ii» d ! cÌ«!oa e f e r r o , imporiontissini'o [ir^paraio tonico 
corroborante, idoneo in sommo grado ad eliminare lo malattie croniche del 
sangue, le cachessie palustri, ecc. ' * ^ 

tSoSvoppo d i euiviiine all^s co4Sci«a, medicamento riconosciuto 
do tutte le autoritii mediche inbme quello che guarisce radicalmente le tóssi 
bronchiali, convulsivo e canine, avendo il componente balsamico del Catrame 
e qtiello sedativo déilâ  Codeina; ^ 

Oltre a ciò alla Farmacia Filippuzzi vengono preparati ; lo Sciroppa di 
Bifoifolattato di calce, V lìllsir Coca, V Elisir Cliina, V Elisir Gloria, 
r Odoutali/ìco PontoUt, lo Sciroppo Tamarirtdo Filippuzzi, X Olio di Pepalo 
di Merluzzo con e senza pr'olojiiduro di ferro, lo poìuei'i anlimoniah 
diaforetiche per cavalli e batjìni^ ecc. ecc. 

Specialità nazionali ed estere come; Farina làttea Nestlé, Ferro Bravais, 
Magnesia Henry's ̂ eXandrianì, Peptone e Pancreatina Defresne, Linìtbre 
tìoiidron de Giigoi, Olio di Merluzzo lìergen, Estratto Orso Tallito, Ferro 
Fauilli, Estratto Liebig, Pillole Deliaut, Porta, Spellanzon, Brera, Cooper's 
Hotloway, Blancard, óiacomini, Vailet, febbrifugo Monti, sigaretti stramonio, 
Espiob, Tela all' arnica Galleani, callifugo Lass, Ecrisontylon, Elatìna 
Giuli, Confetti al bromuro di canfora, ecc. ecc. 

V assortimento dogli articoli di gomma elastica e degli oggetti chirurgici 
ò completo. • 

Acque minerali delle primarie fotiti italiane e straniere. 

Giordani-Ragosa 
11 resoconto stenografico del processo stesso cogli 

relativi anche a Guglielmo Obertlank è in vendita 
alla Cartoierta Marco Bardusco al prezzo di L. una. 

Si spedisco franco di posta a chi invia L. 1.10. 

IPi l l il fflffil I 111 
Por doglia vecchie, distorsioni delle giunture, ingrossamenti dei cor ' 

doni, gambo e delle glandolo. Per mollette, vesciconi, cappelletti, puntine, 
formelle, giarde, debolezza dei reni e per le malattie degli occhi, della gola 
e del petto. 

La presente specialità è adottata noi Reggimenti di Cavalleria, e Arti' 
glieria per órdine del R. Ministero della Guerra, con Nota in data di Uomo 
9 moggio 1879, n. 2179, divisione Cavalleria, Sezione 11, od approvato nelle 
R. Scuole di Veterinaria di Bologna, Modena e Parma. 

Vendesi all'ingrosso presso l'inventore P i e t r o A s l m o n t l , Chimico 
Farmacista, Milano, Via Solferino 48 ed al minuto presso la già Farmacia 
AxliiioBtCI ora d t l r o I S , Cordnsio, S3. 

.PHEazO I Bottiglia grande servibile per 4 Cavalli L. « — 
» mezzana > 2 » » 3,5» 
» piccola » 1 > > 8 . ~ 

liBoua B>cl fiBovlMil : 
Con istruzione e con l'occorrente por l'applicazione. 
ND. La presente specialità è posta sotto la protezione delle leggi ita­

liane, poiché munita del marchio di privativa, concessa dal Regio Ministero 
d'Agricoltura e Commercio. 

Miiitlb nìazioiiale AziuionCS ricostitueate 
le foi'KC (lei Ciìvulti e MBovìiil 

B"repiirnto csèB».«tlvnB»eiBtc uieB Bj»B»orniorlo a9a sg»e. 
ciali(& vé t c r l s an r l c de l cSiEmico - fnrinuoiNtn jixIinontR 
•*lcti 'o. 

Ottimo rimedio, di, facile appijfiazione, per asciugare le piaghe semplici, 
scalfitture e crepacci, e por guiunro lesioni traumatiche in genere, debolezza 
alle reni, gonfiezza ed acquo olle gambe prodotte dal troppo lavoro. 

I>rcxa!o iluflu esoeetgiiu li. !$.S0. 
Per evitare contraffazioni, esigere la firma a raoiio dell'inventore. 

Deposito in UDINE presso la Farmacia U o s c r o e S u n d r l dietro il Duomo. 

iwisì a preni moiicissiii 

ANTONIO FRAWGESCATTO 
VIA MEROATOVKOOHIO 

Assortimento carte, stampe ed oggetti 
di cancelleria. Legatoria di libri. 

PSEZZI DISCBBTISSIMI. 

Il Contadiiiellò 
Luiiario par la gioventù àgribdla 

è vendibile 

presso la Cartoleria ANTONItì FRANOESOATTO, MercatoTeòohi». 

Società Italiana dei Cementi e delle Calci Idrauliele 

Premiata 

AVENTE SEDE 

in Bergamo 

con 14 Medaglie alle prinoipali esposi­
zioni Nazionali ed Estere 

CAPITALE SOPIALE 
.1.2,500,000 

cou" L 1,500,000 
di versato 

OfHcino in Bergamo, Seanzo, Villa di Serio, Fradalunga, Cotaednno, P a 
laz2olo suir Oglìo, Vittorio e Narni presso Berna 

PROSPETTO DEL CONSUMO 

1864 
18G6 
1866 
1867 
1868 
1809 
1870 
1871 
1872 

guiniali 
16,000 
20,tìD0 
70,000 
40,000 
72,009 
92,000 
76,000 
86,000 

229,000 

anni 
187.9 
1674 
1876 
1876 
1877 
1878 
1870 
1880 
1881 
1882 

quintali 
863|()00 
829,000 
386,000 
408,000 
616,000 
391,000 
839,000 
462,000 
698,000 
666,000 

Marca 

Fabbrica 

PREZZI DI VENDITA 
Cemento lenta presa L. 1.80 al Q.' 

Staz. Bergamo 
„ rapida „ „ 8. do „ I, 

Staz. Bergamo 
„ rapida ;„ „ i.O(ì „ „ 

Staz Bergamo 
Calce idr. di Palazzolo „ 2.50 „ „ 

@taz. Palazsolo 
Cemento Portiandr. „ S. 00 „ , 

Staz. Falazzolo 
» „ q.S. „ 7.00 , , 

Calce di Vittorio... „ 1.25 Vittorio 
Cemento , . . . „ 8,10 „ „ 
Calce dolce di Narnl j 2.20 „ Naia 

Ribassi per grandi fomitm'a 

Rivolgersi alla Direzione della Società in Bergamo od agli Incaricati locali 
ove sono stabiliti 

A V V I L O I M P Ó R T A l l l T E 

Alcuni fabbricanti di qui per accreditare i loro prodotti li spediscono 
entro sacchi coli'iscrizione Società Italiana e qualificano anche taluno di essi 
sotto il nomo di Calce Idraidica di Palazsolo od uso Pal(fzzol(>.,— Àd e-
liminare il pericolo che tanto le Direzioni dei lavori, quanto le Imprese, 

"ed in genere ì consumatori di materiali idraulici, abbiano a rimanere, iu-
gonnnti da tali.indicazioni, questa Società si fa dovere di ricordare che'i 
prodotti di sua fabbricazione, vengono spediti in sacchi aventi td legiiòcio 
un timbro in piombo, colla marca di fabbrica approvata dal Govisrno ò de­
bitamente depositata per gli effetti di legge , ovvero in barili Coi3 etichetta 
portante la Ditta Sociale e la marca stessa; senza i quali contrassiìgni i con­
sumatori non possono èsser garantiti di acquistare materiali provenienti da 
Stabilimenti dello Soeietl Italiana, 

Avvertasi inoltre che la Calce Idraulica di Falazzolo vieiae esolnsi-
vamento proddttii da qtìtìata Società. . 

Bergamo, marzo 1883 LA DIREZIONE 

D ftTITf AI M P M T P ® """ apparenteinenta dovrebbe essere lo scopo di ogni 
n i l u i l l i i . L I u J u i ' i i l J I ammalato; ma invece naoltissimisono coloro che af­
fetti da malattie segreta (Blennorragie in genere) non guardano che a far 
scomparire al più presto l'apparenza del male che li tormenta, anziché di­

struggere per sempre 0 ràdicalmeiile la causa ohe l 'ha prodotto; e per ciò fare adoperano astringenti dannosissimi alla 
salute propria ed a quelln della prole nasoilura. Ciò succede tutti 1 giorni a quelli ohe ignorano l'esistenza delle pillole 
del Prof. i P / G / POfirA dell'Università di Pavia. 

Queste pillole, che coutano ormai trentadue auui di successo incontestato, per le continue e perfette guarigioni degli scoli 
si cronici che recenti, sono, coma lo attesta il valente Dott. Bazzini di Pisa, l'unico e vero rimedio che unitamente all'acqua 
sedativa guariscano railitjalfflente dalle predette malattie (Blennorragia, catarri uretrali e restringimenti d 'orina) . 'S | ieCÌ(Ì" 

care bene la malattia. . 

SI DIFFIDA 
Olle la sola Farmacia Ottavio Galleani di Milano con Ijabpratorio Piazza SS. a 
Pietro e Lino, 2, possiede la fedele e njagistrale ricetta delle vere pillole del | 
Prof. LVIGl PORTA dell'Università di Pavia. _ , ; , „,, , . | 

Inviando vaglia postale di L. 3.50 alla Farmacia 24, Ottavio Galleani, Milario, Via Meravigli, si ricevono franchi nel Regno 
ed all'estero; — Una scatola pillole del prof. Luigi Porta. — Un flacone di polvere per acqua sedativa, coU'istruzione sul 
modo di usarne. 

Vìsite confidenziali ogni giorno e consuiti anche per corrispondenza. 
Rivenditori: In Vdlne , Fabris A., Conielli F., A. Pontotti, (Filippnzzi), farmacisti; e ior izla , Farmacia G. Zanetti, Farmacia Pontoni ; 

Vr l ca to , Farmacia C.Zanetti, G. Seiravalló ; Xni'ii, Farmacia N. Androvio; l ' r c n t ò , Giapponi Carlo, Frizzi C, Santoni; S|iaÌ«ì<ro, 
AIJinovic; Grnas, Grablevitz ; I^'iuiii», G. Prodam , .lackel F.; SHilnnUi Stabilimento C. Erba, via Marsala n. 3, e sua siiccmrsale ' 
Galleria Vittorio, Emanuele u. 72, Casa A. Manzoni e Comp. via Sala ìfl; KomB, via Pietro, 96, Pogonini e Villani, via Boromei n, 8, 
e in tutte le principali Farmacie del Regno. 

Udine 1883 — Tip. Maroo Bardiuao 


